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Mercoledì, 25 marzo 2020
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Venticinque anni fa, in questa stessa data del 25 mar-
zo, che nella Chiesa è festa solenne dell’Annuncia-
zione del Signore, San Giovanni Paolo II promulgava 
l’Enciclica Evangelium vitae, sul valore e l’inviolabilità 
della vita umana.
Il legame tra l’Annunciazione e il “Vangelo della vita” 
è stretto e profondo, come ha sottolineato San Gio-
vanni Paolo nella sua Enciclica. Oggi, ci troviamo a 
rilanciare questo insegnamento nel contesto di una 
pandemia che minaccia la vita umana e l’economia 
mondiale. Una situazione che fa sentire ancora più 
impegnative le parole con cui inizia l’Enciclica. Ecco-
le: «Il Vangelo della vita sta al cuore del messaggio di 
Gesù. Accolto dalla Chiesa ogni giorno con amore, 
esso va annunciato con coraggiosa fedeltà come buo-
na novella agli uomini di ogni epoca e cultura».
Come ogni annuncio evangelico, anche questo va pri-
ma di tutto testimoniato. 
E penso con gratitudine 
alla testimonianza silen-
ziosa di tante persone 
che, in diversi modi, si 
stanno prodigando al 
servizio dei malati, degli 
anziani, di chi è solo e 
più indigente. Mettono 
in pratica il Vangelo del-
la vita, come Maria che, 

accolto l’annuncio dell’angelo, è andata ad aiutare la 
cugina Elisabetta che ne aveva bisogno.
In effetti, la vita che siamo chiamati a promuovere e a 
difendere non è un concetto astratto, ma si manifesta 
sempre in una persona in carne e ossa: un bambino 
appena concepito, un povero emarginato, un malato 
solo e scoraggiato o in stato terminale, uno che ha 
perso il lavoro o non riesce a trovarlo, un migrante 
rifiutato o ghettizzato… La vita si manifesta in con-
creto nelle persone.
Ogni essere umano è chiamato da Dio a godere della 
pienezza della vita; ed essendo affidato alla premura 
materna della Chiesa, ogni minaccia alla dignità e alla 
vita umana non può non ripercuotersi nel cuore di 
essa, nelle sue “viscere” materne. La difesa della vita 
per la Chiesa non è un’ideologia, è una realtà, una 
realtà umana che coinvolge tutti i cristiani, proprio 
perché cristiani e perché umani.
Gli attentati alla dignità e alla vita delle persone con-
tinuano purtroppo anche in questa nostra epoca, che 
è l’epoca dei diritti umani universali; anzi, ci troviamo 
di fronte a nuove minacce e a nuove schiavitù, e non 

sempre le legislazioni 
sono a tutela della vita 
umana più debole e 
vulnerabile.
Il messaggio dell’Enci-
clica Evangelium vitae 
è dunque più che mai 
attuale. Al di là delle 
emergenze, come quel-
la che stiamo vivendo, 
si tratta di agire sul pia-



no culturale ed educativo per trasmettere alle gene-
razioni future l’attitudine alla solidarietà, alla cura, 
all’accoglienza, ben sapendo che la cultura della vita 
non è patrimonio esclusivo dei cristiani, ma appartie-
ne a tutti coloro che, adoperandosi per la costruzio-
ne di relazioni fraterne, riconoscono il valore proprio 
di ogni persona, anche quando è fragile e sofferente.
Cari fratelli e sorelle, ogni vita umana, unica e irripe-
tibile, vale per sé stessa, costituisce un valore inesti-
mabile. Questo va annunciato sempre nuovamente, 
con il coraggio della parola e il coraggio delle azioni. 
Questo chiama alla solidarietà e all’amore fraterno 
per la grande famiglia umana e per ciascuno dei suoi 
membri.
Perciò, con San Giovanni Paolo II, che ha fatto que-
sta enciclica, con lui ribadisco con rinnovata convin-
zione l’appello che egli ha rivolto a tutti venticinque 
anni fa: «Rispetta, difendi, ama e servi la vita, ogni 
vita, ogni vita umana! Solo su questa strada trove-
rai giustizia, sviluppo, libertà, pace e felicità!» (Enc. 
Evangelium vitae, 5).

La Messa dell’Arcivescovo
Domenica 29 marzo, monsignor Mario Delpini, presiederà 
alle 11 la celebrazione eucaristica della quinta domenica 
di Quaresima, che avrà luogo in Duomo senza la presenza 
dei fedeli; sarà trasmessa in diretta su Chiesa Tv (canale 195 
del digitale terrestre), Radio Marconi, Radio Mater, www.
chiesadimilano.it, canale YouTube chiesadimilano.it colle-
gandosi da pc, tablet, smartphone e smart tv. Al momento 
della Comunione tutti i fedeli saranno invitati a recitare la 
formula della Comunione spirituale. 

Quali sono le ragioni per cui ci sentiamo 
partecipi, conquistati e commossi lungo 
lo svolgersi di tutta la narrazione della 

    risurrezione di Lazzaro?
C’è una ragione che si impone su molte altre: il 
racconto ha il sapore della verità. Vera è la paura 
dei discepoli: perché vuoi tornare in Giudea dove 
poco fa hanno tentato di lapidarti? Vera, perfet-
tamente aderente al grave lutto che ha colpito 
la loro casa, è la tristezza delle due sorelle. Vera, 
tremendamente vera, è soprattutto la morte. Noi 
vorremmo cancellarla, esorcizzarla, bandirla dal-
la nostra esperienza, mentre nel Vangelo essa si 
accampa con una corposa e ossessiva evidenza. 
E infine è vero il comportamento di Gesù che ve-
diamo profondamente turbato di fronte al sepol-
cro dell’amico.
Gesù non viene a dire, come ha fatto qualche 
filosofo antico, che la vita è una sorta di malattia 
e che perciò è bello morire, non è nemmeno il 
saggio orientale che vede la vita come gioco delle 
apparenze nel segno dell’effimero e del non sen-
so. Gesù è credibile perché molto umano: sente la 
bellezza dell’amicizia, si lascia commuovere dallo 
sconforto di Marta e Maria e infine lo vediamo 
piangere come siamo soliti piangere anche noi. Il 
Vangelo ci mette dunque in rapporto con quel-
la verità elementare che si trova scritta dentro 
le nostre vicende quotidiane. E proprio dentro 
queste vicende porta la luce di una parola nuova 
e inaudita. Io sono la risurrezione e la vita!

LA CONFESSIONE PASQUALE
(in tempo di coronavirus)

Estraggo dal Comunicato del Vicario Ge-
nerale della nostra Diocesi un ‘passaggio’ 
particolarmente atteso da molti credenti.
Poiché si verificherà l’impossibilità di 
celebrare il sacramento della penitenza, 
per la ragionevole e responsabile prudenza legata all’emergenza 
sanitaria, si ricordi quanto la Chiesa insegna: 
quando si è sinceramente pentiti dei propri peccati, 
ci si propone con gioia di camminare nuovamente nel Vangelo 
e, per un’impossibilità fisica o morale, 
non ci si può confessare e ricevere l’assoluzione, 

si è già realmente e pienamente riconciliati 
con il Signore e con la Chiesa 

(cf. Catechismo della Chiesa Cattolica, nn. 1451-1452). 

Pertanto, a misura della sincerità del pentimento e del 
proponimento, nell’intimità con il Signore

# si faccia un atto di profonda contrizione 
 e si scelga un gesto di penitenza 
 che in qualche modo ripari al male commesso 
 e rafforzi la volontà di servire il Signore. 
# Non appena venga meno quell’impossibilità, 
 si cerchi comunque un confessore 
 per la confessione e l’assoluzione. 

L’impossibilità di celebrare il sacramento non impedisce 
alla misericordia infinita di Dio di raggiungere, perdonare, 
salvare ogni suo figlio, ogni sua figlia.



QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA   (29 marzo 2020)

Lettura del libro dell’Esodo          (14, 15-31)

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di 
me? Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino. Tu intan-
to alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché 
gli Israeliti entrino nel mare all’asciutto. Ecco, io rendo osti-
nato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro 
e io dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, 
sui suoi carri e sui suoi cavalieri. Gli Egiziani sapranno che 
io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro 
il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri». L’angelo di Dio, che 
precedeva l’accampamento d’Israele, cambiò posto e passò 
indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti 
passò dietro. Andò a porsi tra l’accampamento degli Egi-
ziani e quello d’Israele. La nube era tenebrosa per gli uni, 
mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non pote-
rono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte. Allora Mosè 
stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte 
risospinse il mare con un forte vento d’oriente, rendendolo 
asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare 
sull’asciutto, mentre le acque erano per loro un muro a de-
stra e a sinistra. Gli Egiziani li inseguirono, e tutti i cavalli 
del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri entrarono dietro 
di loro in mezzo al mare. Ma alla veglia del mattino il Signo-
re, dalla colonna di fuoco e di nube, gettò uno sguardo sul 
campo degli Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei 
loro carri, così che a stento riuscivano a spingerle. Allora 
gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di fronte a Israele, perché il 
Signore combatte per loro contro gli Egiziani!». Il Signore 
disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino 
sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri». Mosè stese la 
mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo 
livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirige-
vano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare. Le 
acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tut-
to l’esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro 

a Israele: non ne scampò neppure uno. Invece gli Israeliti 
avevano camminato sull’asciutto in mezzo al mare, mentre 
le acque erano per loro un muro a destra e a sinistra. In quel 
giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani, e 
Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; Israele vide 
la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro 
l’Egitto, e il popolo temette il Signore e credette in lui e in 
Mosè suo servo.

Lettera di san Paolo agli Efesini            (2, 4-10)

Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con 
il quale ci ha amato, da morti che eravamo per le colpe, 
ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete salvati. Con 
lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in 
Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria 
ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di 
noi in Cristo Gesù. Per grazia infatti siete salvati mediante 
la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene 
dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti 
opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone, che Dio 
ha preparato perché in esse camminassimo.

NOTA BENE: La pagina evangelica è sempre quella di ‘Lazza-
ro’, tratta dal Vangelo di Giovanni 11, 1-53

Nella Lettura del libro dell’Esodo ci è offerta la descrizione del momento, dramma-
ticamente decisivo, dell’attraversamento del mare. Il vento che prosciuga le acque e 

consente il passaggio degli Israeliti, mentre l’esercito egiziano viene rigettato esausto 
sulla costa; il corteo solenne e vittorioso d’Israele, che attraversa il mare, 

nella cornice imponente degli elementi naturali (le due muraglie d’acqua).
 Per l’autore biblico il passaggio del Mar Rosso è il battesimo del popolo di Dio; 
il “miracolo del mare” è «segno» della salvezza per tutte le generazioni future. L’acqua 
caotica, potenza mostruosa e terribile, simbolo di tutti i pericoli e baratro di perdizio-

ne, è domata e vinta dalla potenza di YHWH, che per essa salva Israele; essa diventa 
poi strumento di distruzione dei nemici. Israele attraversa l’acqua della morte e va 

verso la vita e la libertà. Su questi motivi Paolo costruisce la sua teologia del battesimo 
cristiano (cfr. 1 Cor 10). Nelle righe finali abbiamo una mirabile sintesi teologica. 

Nel passaggio del Mar Rosso Israele «vide» il rivelarsi della sovranità assoluta 
di YHWH; ne è scaturito il timore per YHWH e la fede in lui.



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, V settimana di quaresima
Liturgia delle Ore: 
   I settimana del Salterio

Domenica 29 QUINTA DI QUARESIMA
 8.30 Bosis Giuseppe
Lunedì 30 Propria della feria

Martedì 31   Propria della feria

Mercoledì 1 Propria della feria

 8.30 Corti Carolina e Frigerio Pierino
Giovedì 2   Propria della feria

 8.30 Alfonso e Maria
Venerdì 3   Feria aliturgica

 8.30 Via Crucis
Sabato  4   Vigiliare della Domenica

Domenica 5 DELLE PALME
 8.30 Per tutta la nostra comunità 

CELEBRAZIONI LITURGICHE

preghiera

C   onserva nel tuo amore questo popolo, o 
Padre, e confortalo in ogni necessità con 

le tue grazie, così che sempre ti manifesti la 
sua riconoscenza. Per Cristo nostro Signore. 
AMEN.

Mons. Mario Delpini
AI PIEDI DELLA “MADONNINA”, 
nei giorni tribolati dal Coronavirus

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
prega per noi peccatori, adesso e nell’ora 

della nostra morte.

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
Mater dolorosa, consolatrix afflictorum, 

conforta con la tua presenza 
coloro che più soffrono nei nostri ospedali 

e nelle nostre case:
invoca ancora per tutti il dono dello Spirito 

Consolatore che ti ha consolato.

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
Maria, auxilium Christianorum, 

sostieni nella fatica
i tuoi figli impegnati nella fatica logorante 

di curare i malati,
dona loro forza, pazienza, bontà, salute, pace.

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
Maria, mater amabilis, 

insegnaci l’arte di renderci amabili,
nei momenti dell’apprensione suggerisci 

le parole buone che incoraggiano,
nelle ore della solitudine ispira segni di solle-
citudine per coloro che sono troppo afflitti,

la delicatezza e il sorriso 
siano una seminagione di simpatia,

nelle decisioni infondi sapienza,
nessuno sia così preoccupato per se stesso da 

difendersi con l’indifferenza,
nessuno si senta straniero, abbandonato.

La segreteria è CHIUSA
Parrocchia Albavilla: 031 627471    
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 3512193186

La Santa Messa è celebrata ogni giorno nella nostra sacrestia e 
viene ripresa dalla nostra radio parrocchiale [sono disponibili  
da don Paolo gli appositi ricevitori] e può essere seguita in 
diretta su YouTube e Facebook.

Ogni sera, alle 19.00 [con le stesse modalità del mattino], bre-
ve momento di preghiera, con la partecipazione 'virtuale' dei 
nostri ragazzi. 

La Santa Messa festiva è celebrata - sempre allo stesso modo - 
alle ore 8.30 (per dare modo di seguire, alle 11.00, la S. Messa 
celebrata dall'Arcivescovo).

8.30:  S. Messa trasmessa 
dalla Radio Parrocchiale e 
visibile su YouTube, Face-

book e Sito parrocchia

La DOMENICA DELLE PALME 
sarà celebrata secondo la forma 
“Messa del giorno” (senza processio-
ne). La benedizione e la distribuzio-
ne degli ulivi benedetti viene riman-
data ad una celebrazione successiva, 
al termine dell’emergenza sanitaria, 
che assuma il tono del ringraziamento, richiamando l’e-
vento della fine del diluvio annunciato da una colomba 
con nel becco un ramoscello d’ulivo.


